Trento, 18 Febbraio 2005.

Sintesi Contrattazione decentrata del 17 Febbraio 2005
Delegazione pubblica. (di seguito d.p.)

Molinari-Mezzena
Staff:
Depaoli-Capitanio-Aste
Delegazione sindacale. (di seguito d.s.)

R.S.U. 

Martuscelli, Silvestrin (CGIL)-Brandolise(CISL)-Migliarini, Osti(UIL)
Assente giustificato: Andreis

OO.SS

CGIL (F. Rossi)- Froner (CISL)-Pronesti (UIL)- Frisanco (CONFSAL/SNALS)
Assente giustificato: Biscani (CISAL)

1. Informazioni.
· P.E.V.
E’ stato modificato il Regolamento per le assunzioni a t.i. rendendo obbligatoria per le Commissioni la valutazione del servizio prestato e gli esiti conseguiti in concorsi e selezioni banditi da pubbliche amministrazioni per posizioni assimilabili a quella messa in concorso :ne sono stati anche aumentati in % i pesi.
Da parte nostra abbiamo chiesto: 
1. l’elenco dei colleghi proposti/segnalati a PEV dai Responsabili di Struttura
2. a quel punto, debitamente informati, i colleghi che si ritenessero discriminati, potranno segnalare la loro situazione alle RSU-OO.SS che la gireranno alla DRUO la quale esaminera’ le richieste

3. che la DRUO proceda poi a una programmazione triennale di PEV a partire dal 2004

4. una presa di posizione chiara dell’amm.ne sulla questione della corretta interpretazione del requisito del titolo di studio necessario per accedere alla selezione: per noi la data a cui fare riferimento rimane quella della sottoscrizione del CCNL (27-01-2005), per cui le progressioni eventualmente effettuate prima di quella scadenza sono ininfluenti.

Chiederemo anche la verifica della norma contrattuale che prevede, per ogni assunzione dall’esterno (e tali saranno le assunzioni a t.i. derivabili dalla predisposizione del fabbisogno in corso) anche un passaggio verticale interno.

Ne ri-discuteremo già dalla prossima riunione.

· Sviluppi organizzativi, conferimento incarichi.
Si tratta di formalizzazione di ruoli di fatto da tempo ricoperti e di ri-organizzazioni all’interno di Divisioni.
Abbiamo rilevato come ancora una volta, così come per gli Assistenti, prima si procede alla formalizzazione e poi se ne disegnano i requisiti necessari: questa prassi ci trova totalmente contrari e l’amm.ne se ne assume la responsabilità.

· Predisposizione del fabbisogno triennale (assunzioni a t.i.)
Doveva essere all’o.d.g., lo sarà la prossima riunione, comunque:

dalla CRUI, è arrivata una comunicazione che precede il documento ufficiale del MIUR e che sblocca le assunzioni fissato da una circolare del MIUR, definisce i parametri del calcolo del F.F.O.

Positivo ma, in ogni caso, bisogna attendere il documento ufficiale del MIUR.

Si dovranno poi discutere i criteri di predisposizione, fatta salva la priorità di non lasciar cadere le idoneità dei colleghi inseriti nella graduatorie a t.i.
E’ comunque intenzione/interesse anche dell’Amm.ne mantenere i rapporti di lavoro in essere e consolidarli con modalità da concordare.


2. Contrattazione integrativa

· Conferimento incarichi.

Vale quanto detto sopra: non ci si può chiedere un parere su un regolamento (non è oggetto di contrattazione integrativa) e continuare a formalizzare incarichi: come dire, uno si sente un po’ preso in giro. L’amm.ne non ha voluto tenere nel debito conto le ns. proposte/osservazioni che tendevano a rendere più trasparente l’intero processo: se ne assume in pieno la responsabilità di possibili negative ricadute sull’ambiente lavorativo.
· Lavoro straordinario.
Siamo alla versione definitiva che riporteremo al vaglio dei lavoratori all’interno della manovra complessiva.
(ci potrebbe essere una complicazione, v. le varie)

· Comitato Pari Opportunità:Decreto rettorale
E’uscito il decreto di nomina dei componenti i Comitato Pari Opportunità (C.P.O.):
Marzia Filippi


Rappresentanti CGIL

Cristiano Zanetti

Patrizia Tomio


Rappresentante CISL

Giovanna Modena

Rappresentante UIL

Clara Broseghini

Rappresentanti Amministrazione

Donatella Piffer

Piera Meneghini

Complimenti e un augurio di un lavoro utile a tutte le lavoratrici e i lavoratori dell’Ateneo: i temi sono delicati e vanno dagli asili nido alla mobilità dai problemi sopportati dalle donne al rientro dalla maternità alla questione degli orari, alle forme utilizzabili per non dover ricorrere allo strumento del part-time (vedi telelavoro anche per mantenere un aggiornamento su normative/strumenti in evoluzione: su questo l’amministrazione è tremendamente in ritardo ed è umiliante per l’Università di Trento non essere riuscita ad avviare una, dicasi una, esperienza campione nonostante i ripetuti solleciti delle OO.SS)
· Particolari forme di flessibilità degli orari nei confronti delle lavoratrici/ori madri/padri.
Sottoscritto da tutte le RSU-OO.SS un accordo che:
con decorrenza 14.02.2005, per i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale ai quali, ai sensi dell’art.7 comma 6, è stato concesso di usufruire di un orario di lavoro continuato superiore alle 6 ore giornaliere, è definita in 10 minuti la durata minima della pausa pranzo da effettuarsi dopo le 6 ore di lavoro, qualora ricorrano i presupposti di cui allo stesso articolo.

Trento, 03 febbraio 2005

La Delegazione di Parte Pubblica             La Delegazione di Parte Sindacale
· Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.)

Una delegazione delle RSU-OO.SS incontrerà a breve la Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, dr.ssa Filippi, per arrivare a breve alle elezioni di questo organismo importante per i lavoratori e l’Ateneo tutto: chi fosse interessato a candidarsi può mettersi in contatto con le RSU-OO.SS e/o con la dr.ssa Filippi.

· Varie.

· Pausa mensa: la questione è importante; si tratta di adeguare alla nuova durata della pausa mensa introdotta dal CCNL del 1998-2001, che la riduceva da 45’ a 30’, la possibilità di anticipare, di conseguenza, l’uscita pomeridiana di 15’.

Chiaramente si va a toccare la fascia pomeridiana obbligatoria (ricordiamo che, comunque, l’apertura al pubblico è fissata alle 16.00) ma è un diritto di tutti i lavoratori e come tale va data la possibilità a tutti di usufruirne.

L’Amm.ne non può continuare a rinviare una questione che lede diritti contrattuali chiari e non interpretabili diversamente; tra l’altro, la non fruibilità di questo diritto, porterebbe ad una incongruenza con le nuova modalità di regolamentazione dello straordinario, in via di approvazione, e ad una sostanziale impossibilità di applicazione dello stesso (in sintesi, come riassorbo quei 15’ che l’amm.ne mi “costringe” a fare?).

E’ una questione per noi pregiudiziale e che rischia di compromettere l’accordo complessivo: non sono tollerabili ulteriori ritardi all’avvio delle procedure per le PEO, le PEV e la corresponsione dell’indennità collettiva

· Chiesta dalla delegazione FLC-CGIL, SNALS e relative RSU la corresponsione della Indennità di Vacanza Contrattuale: attendiamo risposta dal Direttore Generale.
· Chiesto aggiornamenti e precisazioni su alcune voci componenti il Fondo incentivante 2004

Prossima riunione fissata per la prima settimana di Marzo
· Predisposizione del fabbisogno triennale (criteri)

· P.E.V.

· Salario accessorio 2004

· Risposta dell’Amm.ne sulla questione della pausa mensa (15’)

A disposizione per approfondimenti, segnalazioni e quant'altro.

Cordiali saluti.

Dario Andreis, Laura Martuscelli, Flavio Rossi, Gabriele Silvestrin

FLC-CGIL
